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Solenne processione penitenziale cittadina 

di Gesù Morto e della Desolata 
 

 
All’uscita dei simulacri inno eseguito da Il coro delle “Pie donne” (vedi pp. 10-11) 
 
Arc. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

 

Nel cammino di questa sera, mediteremo la passione di 
Gesù soffermandoci su alcuni momenti della sua vita. 
Seguendo Gesù lungo il cammino della croce, scopriamo 
che l'amore di Dio si è spinto fino a percorrere la strada 
della sofferenza e della morte per donare a tutti gli uomini 
la speranza di vivere per sempre. E mentre contempliamo 
e adoriamo Gesù nella gloria del Padre, lo riconosciamo 
anche in ogni uomo che soffre e che muore. 
 

Sem. Il baricentro dell'Ave Maria, quasi cerniera tra la prima e la 
seconda parte, è il nome di Gesù. Talvolta, nella recitazione 
frettolosa, questo baricentro sfugge, e con esso anche 
l'aggancio al mistero di Cristo che si sta contemplando. Ma 
è proprio dall'accento che si dà al nome di Gesù e al suo 
mistero che si contraddistingue una significativa e 
fruttuosa recita del Rosario. Esso esprime con forza la fede 
cristologica, applicata ai diversi momenti della vita del 
Redentore. Ripetere il nome di Gesù - unico nome nel quale 
ci è dato di sperare salvezza (cfr. At 4,12) - intrecciato con 
quello della Madre Santissima, e quasi lasciando che sia Lei 
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stessa a suggerirlo a noi, costituisce un cammino di 
assimilazione, che mira a farci entrare sempre più 
profondamente nella vita di Cristo» 

(SAN GIOVANNI PAOLO II, Rosarium Virginis Mariæ, n. 33) 
 
 
 
Nel primo mistero doloroso contempliamo: 
Gesù nell’orto degli ulivi 
 
Diac. Dal Vangelo secondo Luca (22, 39-44) 

Uscito dal cenacolo, Gesù se ne andò, come al solito, al monte 
degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse 
loro: "Pregate, per non entrare in tentazione". Poi si allontanò da 
loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: 
"Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia 
fatta la mia, ma la tua volontà". Gli apparve allora un angelo dal 
cielo per confortarlo. In preda all’angoscia, pregava più 
intensamente, e il suo sudore diventò come gocce di sangue che 
cadevano a terra. 

 
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  

 
Sac. Preghiamo. O Vergine Desolata, che condividesti l'agonia 

di tuo figlio, ti chiediamo di consolare il suo divino Cuore 
impetrando alla Chiesa numerosi e santi sacerdoti per la 
salute di tutte le anime. Amen. 
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Canto: Gesù mio con dure funi  
Gesù mio, con dure funi 
come reo, chi ti legò? 
 

Sono stati i miei peccati 
Gesù mio, perdon, pietà. 
 

Gesù mio, la bella faccia 
chi crudele ti schiaffeggiò? 
 

Gesù mio, di fango e sputi 
chi il bel volto t'imbratto? 
 

Gesù mio, le sacre membra 
chi spietato ti flagellò? 
 

Gesù mio, la nobil fronte 
chi di spine ti coronò? 
 

Gesù mio, sulle tue spalle 
chi la croce ti caricò? 
 
 
 
Nel secondo mistero doloroso contempliamo:   
Gesù flagellato alla colonna 
 
Diac. Dal Vangelo secondo Matteo (27, 22-26) 

Disse Pilato: «Che farò di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti 
gli risposero: «Sia crocifisso!». Allora Pilato rilasciò loro 
Barabba e dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai 
soldati perché fosse crocifisso. 

 
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 
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Sac. Preghiamo. O Vergine Desolata, il cui Figlio fu flagellato 
per i nostri peccati, per amore di Gesù donaci numerosi e zelanti 
sacerdoti per la remissione dei peccati e la salvezza delle anime. 
Amen. 
 
Proseguo del canto: Gesù mio con dure funi 
Gesù mio, la dolce bocca 
chi di fiele t'amareggiò? 
 

Sono stati i miei peccati,  
Gesù mio perdon pietà.  
 

Gesù mio, le sacre mani 
chi di chiodi ti trapassò? 
 

Gesù mio, gli stanchi piedi 
chi alla croce t'inchiodò? 
 

Gesù mio, l'amante cuore 
chi con lancia ti trapassò? 
 

O Maria quel tuo bel figlio 
chi l'uccise e lo straziò? 
 
 

Nel terzo mistero doloroso contempliamo:   
Gesù coronato di spine 
 

Diac. Dal Vangelo secondo Marco (15, 16-19) 
Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel 
pretorio, e convocarono tutta la corte. Lo vestirono di 
porpora e, dopo aver intrecciato una corona di spine, gliela 
misero sul capo. Cominciarono poi a salutarlo: «Salve, re 
dei Giudei». E gli percuotevano il capo con una canna, gli 
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sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano 
a lui. 
 

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 
 
Sac. Preghiamo. O Vergine Desolata, compartecipe delle 

sofferenze del Salvatore, chiedi al Signore numerosi e santi 
sacerdoti, i quali facciano fiorire le sante virtù e distruggano 
le spine dei peccati che ingombrano i cuori degli uomini. 
Amen. 

 
 
Proseguo del canto: Gesù mio con dure funi 
Gesù mio, mio dolce amore  
qual dolore ti consumò? 
 

Sono stati i miei peccati, 
Gesù mio perdon pietà. 
 

Gesù mio, sotto la croce   
chi per terra ti prosternò? 
 

Gesù mio, le sacre labbra  
chi di fiele t’amareggiò? 
 

Gesù mio, sul duro legno 
chi crudele ti sbeffeggiò?  
 

Gesù mio, chi sul Calvario,  
chi il tuo corpo sacrificò? 
 

O Maria, il tuo bel cuore 
chi inumano così straziò? 
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Nel quarto mistero doloroso contempliamo: 
Gesù che sale il Calvario 
 
Diac. Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 17-18) 

Allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il 
luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota, dove lo crocifissero. 

 
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 

 
Sac. Preghiamo.  O Vergine Desolata, che seguisti Gesù sulla via 

della croce, ti supplichiamo di impetrare santi sacerdoti che 
salvino tutte le anime dalla morte eterna. Amen. 

 
 
Canto: O fieri flagelli  
O fieri flagelli, che al mio Redentore, 
le carni squarciaste con tanto dolore. 
 
Rit. Non date più pene al caro mio bene  
non più tormentate l'amato Gesù:  
ferite, ferite, ferite quest'alma  
ferite quest'alma che causa ne fu. (2 volte) 
 

O spine crudeli, che al mio Redentore, 
la testa pungeste con tanto dolore. Rit. 
 

O chiodi spietati, che al mio Redentore, 
piè e mani foraste con tanto dolore. Rit. 
 

O lancia tiranna, che al mio buon Signore, 
il fianco trafiggi con tanto dolore. Rit. 
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Ti bastin le pene già date al mio bene  
non più tormentate l'amato Gesù: 
Trafiggi, trafiggi, trafiggi quest'alma  
trafiggi quest'alma che causa ne fu. (2 volte) 
 
 
 
 
Nel quinto mistero doloroso contempliamo: 
La morte di Gesù sulla croce 
 
Diac.  Dal Vangelo secondo Marco (15, 24-27.33.37) 

Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di 
esse quello che ciascuno dovesse prendere. Erano le nove del 
mattino quando lo crocifissero. E l’iscrizione con il motivo della 
condanna diceva: “Il re dei Giudei”. Con lui crocifissero anche 
due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sinistra. Venuto 
mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del 
pomeriggio. Gesù, dando un forte grido, spirò. 

 
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 

 
Sac. Preghiamo.  O Vergine Desolata, che ai piedi della croce 

divenisti madre del discepolo che Gesù amava, dona alla 
santa Chiesa un gran numero di sacerdoti santi i quali 
guadagnino le anime al Cuore santissimo di Gesù. Amen. 

 
 
 
 



 10 

Canto: Padre perdona  
Signore, ascolta: Padre perdona! 
Fa che vediamo il tuo amore. 
A te guardiamo, Redentore nostro; 
da te speriamo gioia di salvezza, 
fa' che troviamo grazia di perdono. 
 
Ti confessiamo ogni nostra colpa; 
riconosciamo ogni nostro errore; 
e ti preghiamo: dona il tuo perdono.  
 
O buon Pastore, tu che dai la vita; 
Parola certa, Roccia che non muta: 
perdona ancora, con pietà infinita. 
 

Preghiamo insieme e diciamo: ℞. Per la tua passione, salvaci, Signore. 

Perché da soli non soli non possiamo far nulla. ℞. 
Perché noi speriamo in te. ℞. 
Perché il tuo sangue ci ha redenti. ℞. 
Perché ci hai donato la tua vita. ℞. 
Perché ci hai resi tutti tuo corpo mistico. ℞. 

 

Sem. O Madre di Dio, la Tua anima è stata immersa in un mare 
di amarezze: guarda alla Tua bambina ed insegnale a soffrire e ad 
amare nella sofferenza. Fortifica la mia anima, in modo che il 
dolore non la spezzi. O Madre della grazia, insegnami a vivere con 
Dio. 

(SANTA FAUSTINA KOWALSKA, 137) 
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Canto: Salve, Regína 
Salve, Regína  
Mater misericórdiæ, 
vita, dulcédo et spes nostra, salve. 
Ad te clamámus, 
éxsules filii Evæ. 
Ad te suspirámus geméntes et flentes 
in hac lacrimárum valle. 
Eia ergo, advocáta nostra, 
illos tuos misericórdes óculos 
ad nos convérte. 
Et Iesum, benedíctum fructum 
ventris tui, 
nobis, post hoc exsílium, osténde. 
O clemens, o pia, o dulcis Virgo María! 
 
 
Litanie della PASSIONE DEL SIGNORE 
Signore, pietà 
Cristo, pietà 
Signore, pietà 
Gesù, Figlio del Dio vivente 
Gesù, Sacerdote e Redentore 
Gesù, Uomo dei dolori 
Gesù, rifiutato dal tuo popolo 
Gesù, venduto per trenta denari 
Gesù, agonizzante nel Getsemani 
Gesù, triste fino alla morte 
Gesù, coperto di sudore di sangue 
Gesù, tradito da Giuda con un bacio 

Signore, pietà 
Signore, pietà 
Signore, pietà 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
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Gesù, preso e legato come un malfattore 
Gesù, abbandonato dai tuoi discepoli 
Gesù, accusato da falsi testimoni 
Gesù, rinnegato per tre volte da Pietro 
Gesù, proclamato reo di morte 
Gesù, oltraggiato e coperto di sputi 
Gesù, colpito con i pugni 
Gesù, condotto in catene da Pilato 
Gesù, schernito da Erode 
Gesù, posposto all'assassino Barabba 
Gesù, coperto di piaghe nella flagellazione 
Gesù, coronato di spine 
Gesù, presentato al popolo come re di burla 
Gesù, condannato a morte 
Gesù, caricato del peso della croce 
Gesù, condotto al supplizio come un agnello 
Gesù, schernito e bestemmiato sulla croce 
Gesù, amareggiato con fiele ed aceto 
Gesù, che ci hai donato Maria come Madre 
Gesù, spogliato delle vesti 
Gesù, inchiodato alla croce 
Gesù, innalzato in croce tra due malfattori 
Gesù, obbediente fino alla morte di croce 
Gesù, morto d'amore per noi 
Gesù, trafitto da una lancia 
Gesù, deposto dalla croce 
Gesù, dato in grembo alla Madre 
Gesù, chiuso nel sepolcro 
Gesù, vittima di riconciliazione per i peccati 
Gesù, olocausto d'amore divino 

abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
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Gesù, ostia di pace per il mondo intero 
Gesù, risorto da morte il terzo giorno 
Gesù, che hai conservato le piaghe gloriose per 
mostrarle al Padre 
Da ogni male 
Dall'ira, dall'odio e da ogni cattiva volontà 
Dalla superbia della vita 
Dalla concupiscenza degli occhi e della carne 
Dalla durezza di cuore 
Dalla morte improvvisa 
Dalla dannazione eterna 
Per il tuo sudore di sangue 
Per la tua dolorosa flagellazione 
Per la tua coronazione di spine 
Per il tuo faticoso cammino col peso della croce 
Per la tua crudele crocifissione 
Per le tue sacre piaghe 
Per la tua morte 
Nell'ora della nostra morte 
Nel giorno del giudizio 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo: 
perché con la tua Santa Croce 
hai redento il mondo. 

abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
abbi pietà di noi 
liberaci, o Signore 
liberaci, o Signore 
liberaci, o Signore 
liberaci, o Signore 
liberaci, o Signore 
liberaci, o Signore 
liberaci, o Signore 
liberaci, o Signore 
liberaci, o Signore 
liberaci, o Signore 
liberaci, o Signore 
liberaci, o Signore 
liberaci, o Signore 
liberaci, o Signore 
salvaci, o Signore 
salvaci, o Signore  

 
 
Sac. Preghiamo. Padre, che ci chiedi di seguire Gesù sulla strada 
della Croce, donaci di essere battezzati nella sua morte, perché 
possiamo camminare con lui in una vita nuova ed essere strumenti 
del tuo amore per i fratelli. Per Cristo Nostro Signore. Amen. 
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Se la processione non è terminata si aggiungano le letture e 
preghiere che seguono, altrimenti si vada a p. 16 per la 
conclusione. 

 
 
Dalla Lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi (2, 6-11) 

Cristo umiliò sé stesso; per questo Dio lo esaltò.  
 
Cristo Gesù,  
pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio  
l’essere come Dio, 
ma svuotò sé stesso 
assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini. 
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò sé stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome 
che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, 
e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!», 
a gloria di Dio Padre. 
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INNO ALLA CROCE (Dalla Liturgia delle Ore) 
 
Ecco il vessillo della croce, 
mistero di morte e di gloria: 
l'artefice di tutto il creato 
è appeso ad un patibolo 
 
Un colpo di lancia trafigge 
il cuore del Figlio di Dio: 
sgorga acque e sangue, un torrente 
che lava i peccati del mondo. 
 
O albero fecondo e glorioso, 
ornato d'un manto regale, 
talamo, trono ed altare 
al corpo di Cristo Signore. 
 
O croce beata che apristi 
le braccia a Gesù redentore, 
bilancia del grande riscatto 
che tolse la preda all'inferno. 
 
O croce, unica speranza, 
sorgente di vita immortale, 
accresci ai fedeli la grazia, 
ottieni alle genti la pace. Amen. 
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Intercessioni 
Supplichiamo con fede il Cristo Salvatore, che ci ha redenti con la 
sua croce:  
℞. Per il mistero della tua passione accoglici nel tuo regno, 
Signore. 
 
Cristo, che ti sei umiliato assumendo la nostra condizione mortale, 
- fa' che la tua Chiesa ti segua nella via dell'umiltà e del sacrificio.℞. 
 
Cristo, che fosti obbediente fino alla morte di croce, 
- donaci di imitare la tua obbedienza filiale. ℞. 
 
Cristo, che per la tua morte fosti esaltato da Dio e hai ricevuto un 
nome che è al di sopra di ogni altro nome, 
- fa' che i tuoi discepoli perseverino nella fede fino al giorno della 
tua venuta. ℞. 
 
Cristo, nel cui nome si piega ogni ginocchio nei cieli, sulla terra e 
sotto terra, 
- fa' che gli uomini trovino salvezza sotto il tuo giogo soave. ℞. 
 
Cristo, crocifisso e risorto, che ogni lingua proclama Signore a 
gloria di Dio Padre, 
- accogli i nostri defunti nella beatitudine del tuo regno. ℞. 
 
 

PADRE NOSTRO 
 

Monizione dell’Arcivescovo 
 



 17 

Inno a Gesù Agonizzante eseguito da Il coro delle “Pie donne” 
 
Gesù morì, Gesù morì, 
Gesù morì, Gesù morì, 
Gesù morì ricopresi 
di nero ammanto il cielo 
i duri sassi spezzansi, 
si squarcia il sacro velo 
Gesù mori ricopresi 
di nero ammanto il cielo 
i duri sassi spezzansi 
si squarcia il sacro velo 
e l'universo attonito 
compiange il suo Signor 
e l'universo attonito 
compiange il suo Signor 
 
 
Gesù morì insensibile 
in mezzo a tanto duolo 
più dei macigni stupito 
resta l'uomo solo! 
Gesù morì insensibile 
in mezzo a tanto duolo 
più dei macigni stupito 
resta l'uomo solo! 
che coi suoi falli, origine 
fu del comun dolor 
che coi suoi falli, origine 
fu del comun dolor 

Sceser dal ciel gli angioli 
avvolti in bruno ammanto 
e nell'avello chiusero 
dell'alta Sionne il Santo 
ove lo guardan taciti 
trafitti dal dolore 
ove lo guardan taciti 
trafitti dal dolor 
sceser dal ciel gli angioli 
avvolti in brun ammanto 
e nell'avello chiusero 
dell'alta Sionne il Santo 
ove lo guardan taciti 
trafitti dal dolor 
ove lo guardan taciti 
trafitti dal dolor. 
 
 
E la donna che muta e languente 
sulla tomba del figlio si asside 
e Maria che in croce lo vide 
fulminato da truce martir. 
 
E la donna che muta e languente 
sulla tomba del figlio si asside 
e Maria che in croce lo vide 
fulminato da truce martir. 
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del comun dolor. 
 
Gesù morì ricopresi 
di nero ammanto il cielo 
i duri sassi spezzano 
si squarcia il sacro velo 
Gesu morì ricopresi 
di nero ammanto il Cielo 
i duri sassi spezzano 
si squarcia il sacro velo 
e l'universo attonito 
compiange il suo Signor 
e l'universo attonito 
compiange il suo Signor 
 

Prega vergin l'Estinto innocente 
che perdoni ogni nostro fallir 
 
Prega vergin l'Estinto innocente 
che perdoni ogni nostro fallir 
 
Prega vergin l'Estinto innocente 
che perdoni ogni nostro fallir 
 
Prega vergin l'Estinto innocente 
che perdoni ogni nostro fallir 
 
Nostro fallir 
Nostro fallir 
 

 
 
 

 
 
  



 19 

  

A. D. 2022 



 20 

 


